IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli
Urge distinguere tra pensiero, riflessione, meditazione, teologia, filosofia, antropologia, dialettica, diplomazia, finalità – cose tutte che possono essere vere secondo la verità di Dio, contenuta nella sua rivelazione, ma anche possono essere false, perché frutto della falsità nascosta  in ogni atomo del nostro spirito e della nostra anima –  e comando. Gesù non si congeda dai suoi, consegnando ciascuno di essi al loro pensiero, alla loro volontà, ai loro studi, alle loro aspirazioni o desideri, alle loro comprensioni del suo mistero. Gesù dona loro tre comandi precisi, ai quali va data una obbedienza precisa, esatta. Al comando si può rispondere solo con l’obbedienza. Per obbedire secondo il comando ricevuto e nella maniera più santa possibile, allora urge mettere tutto il cuore, tutta l’anima, tutte le forze. Tutto nell’uomo deve essere a servizio del comando. Niente dovrà essere di ostacolo o di annullamento o di trasformazione del comando. Al comando si può solo obbedire. Esaminiamo ora uno per uno i tre comandi, o i tre imperativi immodificabili nei secoli dati da Gesù ai Dodici.
Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli. Questo primo comando obbliga gli Apostoli del Signore ad essere in perenne movimento. Il loro è un andare di luogo in luogo, regione in regione, città in città. All’andare, al movimento, al recarsi deve corrispondere il fine. Il fine non è quello di predicare il Vangelo. Non è neanche dire che la salvezza è opera di Cristo Gesù. Figuriamoci se potrà essere quello di indicare all’umanità alcuni principi non negoziabili. Il fine è uno solo: fare discepoli tutti i popoli. Gesù è il Salvatore e il Redentore di ogni uomo. I Dodici devono invitare, chiamare con richiesta esplicita ogni uomo a divenire discepolo loro e perché discepolo loro diviene discepolo di Gesù. Nessuno potrà essere discepolo di Gesù se non è discepolo dei Dodici. I Dodici vanno. Fanno loro discepoli tutti i popoli. I popoli divenuti loro discepoli diventeranno discepoli di Gesù. Questo primo comandamento che è fondato sulla missione e sulla finalità nessuno mai lo potrà modificare né in molto né in poco. Mai. Come il Padre ha mandato me, così io mando voi. Oggi questo comandamento è stato abolito. Da cosa? Da tutti i nostri falsi pensieri, riflessioni, meditazioni, teologie, filosofie, antropologie, dialettiche, diplomazie, finalità umane. Urge che venga rimesso nella sua piena verità. 
Battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Ogni volta che i Dodici avranno fatto i discepoli, costoro dovranno essere battezzati nel nome del Padre, immersi cioè nel suo amore per divenire natura di amore, natura di santità, misericordia, pace, giustizia, compassione, pietà. E del Figlio, cioè nella sua grazia, nella sua croce, nella sua morte, nella sua risurrezione. Dovranno essere portatori di salvezza e di redenzione in mezzo ai loro fratelli. E dello Spirito Santo, cioè dovranno essere calati nella sua comunione che è creatrice di vera fratellanza, perché capace di trasformare un cuore di pietra in un cuore di carne buono per amare. Il battesimo non è facoltativo. Esso è comando essenziale. Non può essere annullato dai nostri pensieri, paure, false antropologie e ingannevoli teologie. Il comando è comando e ad esso si può solo obbedire. Chi ha dato il comando è il solo che lo possa abrogare, dichiarare nullo. Che io sappia mai Gesù ha dichiarato nullo questo suo ordine sul quale si fonda e si costruisce il regno di Dio. Il battesimo è essenza della missione. È comando perenne. 
Gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro indicato. Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo» (Mt 28,16-20). 

Insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Questo terzo comando va ben compreso. Si obbedisce ad esso, insegnando ai battezzati a osservare tutto ciò che Cristo ha comandato. Cosa ha comandato Cristo? Tutto il Vangelo. Tutte le sua Parole. Come si insegna tutto il Vangelo? Vivendo e dicendo tutto il Vangelo. Il Vangelo è tutto per i Dodici. Essi sono obbligati per obbedienza perenne a vivere tutto il Vangelo. Mentre mostrano come si vive il Vangelo, insegnano il Vangelo. Le parole dovranno essere sempre precedute dai fatti. Nel Vangelo secondo Matteo Gesù dice prima le Parole, poi scende dal monte e concretamente mostra ai Dodici come le sue Parole vanno vissute. Anche questo comando è immodificabile. Possono scomparire tutte le teologie. I Dodici mai devono perdere il Vangelo, che deve essere scritto nella loro anima, nel loro spirito, nelle loro mani, nei loro occhi, in tutto il loro corpo. Ogni altra cosa dovrà essere di aiuto al Vangelo, perché il Vangelo è insostituibile. Tutto nella Chiesa è al servizio del Vangelo. Le mode teologiche passano. Il Vangelo rimane in eterno. Anche le liturgie sono modificate, il Vangelo è immodificabile. Le strutture religiose invecchiano. Il Vangelo non invecchia mai. Esso è eterno come è eterno il cuore del Padre. Sul Vangelo non ci si accorda. Al Vangelo ci si converte. Sul Vangelo non si discute. Il Vangelo si vive. Senza questa obbedienza ai tre Comandi di Gesù, la Chiesa è senza futuro. Per essa è la morte.
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che comprendiamo che al comando si deve ogni obbedienza.
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